
BRENO. Da un argentino puoi
aspettarti di tutto, ma soprat-
tutto non sorprende sentirgli
dire che «è più bello fare gli as-
sist piuttosto che i gol». Parola
di Patricio Alexis Goglino, clas-
se2001 del Breno, che domeni-
ca contro il Desenzano Calvi-
na ha messo le ali ai compagni
di squadra con due calci da fer-
mo scodellati per le zuccate di
Libertazzi e Triglia.

Risorsa. In un match abbastan-
za bloccato puoi aspettarti che
a decidere siano proprio i piaz-
zati e pure questa per il Breno
non è più una sorpresa. «A ini-
zio stagione avevamo un pro-
blema soprattutto sui rigori -
spiega Mario Tacchinardi, tec-

nico dei camuni - ma da ango-
lo o da punizione non abbia-
mo mai preso gol. Piuttosto
ora abbiamo cominciato a far-
ne, e questo mi fa piacere per-
ché sono schemi sui quali si la-
vora molto».

Precisione. L’argentino Gogli-
no, col suo piede sinistro, ha
messoincrisi il DesenzanoCal-
vina con le sue sterzate e poi ha
trovato il punto giusto nel qua-
lepiazzareisuoicross. «Confer-
moquanto detto da Tacchinar-
di: studiamo molto il gioco da
fermo, perché sappiamo che
può essere decisivo. Due delle
ultime tre vittorie sono arriva-
te da lì». Ai due gol (su tre) nel
derby, aggiungiamo le due reti
(su tre) giunte da angolo colNi-
bionnOggiono. Ecome dimen-
ticare i due blitz di Brancato,
ad Adro e poi in casa del Sona?
«Con Sampietro ci intendia-
mo, e c’è pure Melchiori che
calcia bene le punizioni - spie-
ga Goglino -. Decidiamo sul
momento e, nel dubbio, sce-
glie l’allenatore. Ma non ci so-
no mai problemi. A Breno mi
sono sentito subito a casa».

Giunto in Italia due anni fa,
al Parma Primavera, Goglino
cerca di farsi strada in D. Con
un idolo. Argentino, trequarti-
sta, gran tecnica: vi dice nulla?
«Né Messi né Maradona, im-
pazzisco per Rodrigo De Paul:
seguo tutte le sue gare». //

GIOVANNI GARDANI

DESENZANO DEL GARDA. Gioca-
re in 10 contro 11 non è sempli-
ce: lo sa bene il Desenzano Cal-
vina, che vede troppo spesso...
rosso. Con quella di domenica
col Breno, sono infatti 7 le gare
chiuse in stagione in inferiori-
tà numerica.

Recidivo. Nella circostanza,
con i camuni a finire al 76’ sot-
to la doccia è stato capitan Sor-
bo che, vuole il caso, anche
nell’altro derby col Franciacor-
ta del 24 febbraio aveva rime-
diato un’espulsione al 90’: il
provvedimento era comun-
que passato in sordina con la
vittoria (2-1) sugli amaranto.
Lo stesso discorso vale per il
doppio giallo sventolato dieci
giorni prima a Mazzotti con il
NibbionOggiono, sempre a
tempo scaduto, con il successo
(3-2) in ghiacciaia. Al contra-
rio, la massima sanzione rime-
diataal64’daFranzoni nell’im-
pegno con il Ponte San Pietro
dell’11 aprile ha complicato il
prosieguo del match: dopo
l’1-1diIbe,solo alloscadereLu-
ca Ruffini ha regalato i tre pun-
ti ai gardesani. Nemmeno col
Cremail 6 gennaio èandata co-
sì male: senza Missaglia dal 60’
(cacciato per doppia ammoni-
zione), la squadra ha reagito al
2-3di Poledri con il 3-3 definiti-

vo di Franchi. Ma se in 4 situa-
zioniigardesani nonhannopa-
titodolori, in 3 occasioni l’evol-
versi delle situazioni non ha
preso la giusta piega.

Pagata a caro prezzo. Detto
dell’epilogo avverso col Breno,
il20febbraio conlaCasatesear-
rivò lo 0-3dopo l’espulsionedi-
retta di Crema al 33’. Copione
analogo il 6 dicembre col Sona,
con bomber Recino che al 32’
persomma di ammonizioni la-
sciòicompagni in10 ei verone-
si vinsero per  1-0.

E nemmeno sul fronte am-
monizioni c’è da sorridere: 86
cartellini gialli, con Zanolla (9),
Marco Ruffini (8), Sorbo, Luca
Ruffini e Mauri (7) e Mazzotti
(6)i piùfallosi ecostrettiasalta-
re almeno un match per la loro
recidività nelle infrazioni. //

MARCO ZANETTI

CREMA. Dopo la
sconfitta nel derby di
Breno un’altra brutta

notizia per il DesenzanoCalvina:
il Crema vince al 94’ il positicipo
con la Casatese, balza al quarto
posto ed estromette i gardesani
dalla zona play off. Dopoquattro
sconfitte consecutive i
nerobianchi si impongono in
pieno recupero grazie ad Assulin

su assist di Bardelloni.
La classifica: Seregno 58;Fanfulla
52; Casatese 49; NibbionOggiono,
Crema45; Desenzano Calvina 43;
Brusaporto 42; Breno, Virtus
CiseranoBg, Ponte S. Pietro 37;
Franciacorta* 36; Real Calepina,
Sona 35; Villa Valle* 33; Vis Nova
Giussano 31; Caravaggio 26;
Tritium** 24; Scanzorosciate 23.
(* partite inmeno).

U
na giornata per mettersi alle spalle la fatica, fisica
e mentale, della gara di S. Benedetto del Tronto,
cinque giorni per preparare al meglio l’ultima
gara della stagione regolare. Una partita che vale

ben più dei tre punti, e non solo per i gardesani.
FeralpiSalò-Perugia che si gioca domenica alle 15 al

Turina è infatti la sfida più attesa del girone B di serie C, da
lì potrebbe uscire il nome della vincente di un
raggruppamento che dopo 37 delle 38 giornate ha espresso
pochi verdetti. Il Südtirol è terzo, il Modena quarto,
FeralpiSalò, Triestina, Cesena e Matelica sono
aritmeticamente ai play off; per gli altri posti (in questo
girone ci va pure l’undicesima) c’è ancora lotta, anche
perché domani alla Sambenedettese verranno tolti dei
punti e solo in quel momento si capirà chi ancora può
sognare. In coda, salve Vis Pesaro e Carpi, Arezzo e Ravenna
cercano di evitare la retrocessione diretta, il Fano è l’unica
certa dei play out che Legnago ed Imolese possono evitare.

Ma è davanti che la lotta è più accesa e, come era
facilmente intuibile sin dal giorno nel quale sono stati stilati
i calendari, la gara del Turina sarà decisiva. Per il Perugia,
che si presenta all’ultimo atto a pari punti con il Padova ma
con il vantaggio dello scontro diretto; ma anche per i
salodiani, perché il pari siglato dalla Triestina in zona
Cesarini a Fano non consente ai verdeblù di essere certi a
fine stagione del quinto posto, piazzamento che garantisce

l’accesso al secondo turno dei play off del girone, con la
possibilità di giocare la gara (secca) in casa e potendo
qualificarsi alla fase nazionale anche con il pareggio.

Tra il dire ed il fare, però, c’è il Perugia. C’è la lotta per la
promozione diretta. Una sfida da vivere in contemporanea
tra il Turina e l’Euganeo di Padova, dove i biancoscudati

ospiteranno la Sambenedettese. Il tutto mentre la Triestina
dovrebbe fare un sol boccone del Mantova, a sua volta non
sicurissimo di giocare i play off.

Insomma, conservare il quinto posto per la FeralpiSalò
non sarà facile. Il pari va bene sia ai salodiani sia al Perugia
solamente se il Padova non batte la Samb; perdere contro
gli umbri non pregiudicherebbe la quinta piazza solo nel
caso in cui la Triestina non dovesse vincere.

Chissà, quindi, quali pensieri hanno affollato la mente di
Massimo Pavanel lungo la via del ritorno dal match
pareggiato a San Benedetto del Tronto dai suoi, al termine
di una gara che nessuna delle due squadre, peraltro, ha mai
realisticamente provato a vincere.

Parlare di una FeralpiSalò ignava è troppo, certo è che ci
saremmo aspettati - almeno nella ripresa - una formazione
maggiormente propositiva. Più attiva, più tesa alla ricerca di
un successo alla sua portata. I due punti in più avrebbero
reso molto più serena la marcia di avvicinamento all’ultima
gara della stagione, consentendo alla squadra di non
disperdere preziose energie psicofisiche che negli spareggi
salvezza fanno sempre comodo.

Invece contro il Perugia servirà una grande prestazione.
Quella che peraltro nel corso della stagione non è mai
mancata con le grandi: con Padova e Südtirol il bilancio è
infatti di una vittoria ed un ko, mentre all’andata a Perugia
finì con gli umbri sì vittoriosi, ma con un eloquente 3-2...

SERIE C

Quattro degli ultimi sei gol
da palla inattiva, Goglino
assist-man nel derby vinto:
«Qui mi sento come a casa»

I biancazzurri hanno finito
in inferiorità numerica
la settima gara stagionale:
le espulsioni costano tre ko

DesenzanoCalvina. Sconfitta, polemiche e cartellini per i gardesani

CALCIO

La posizione non è certa e nell’ultima giornata al Turina arriva il Perugia che vincendo sarebbe in B. Ma con le grandi i verdeblù hanno un buon bilancio

LA FERALPISALÒ SI AGGRAPPA ALLA CABALA PER IL QUINTO POSTO
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Ceccarelli.A San Benedetto è stata sua la migliore occasione da gol

Breno, missione salvezza «da fermo»
Desenzano Calvina, è allarme rosso

Breno.Un derby corroborante per i colori granata // FOTO NEWREPORTER

Argentino.Patricio Goglino

Serie D

Secondorosso. Federico Sorbo

Serie D

Il Crema si rialza al 94’ nel posticipo:
gardesani scalzati dalla zona play off
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